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“Li invieremo a Catania”

“Gli atti prodotto dall’avvocato Colonna saranno inviati per competenza, ai sensi
dell'articolo 11, alla Procura di Catania, che dovrà provvedere ai necessari accertamenti.
Sono tutte vicende da verificare e da approfondire”. La dichiarazione è del procuratore
capo Luigi Croce, che è intervenuto nell'udienza di ieri mattina, all'aula bunker di Gazzi,
nel maxiprocesso "Mare Nostrum". Si tratta del troncone principale del procedimento che
vede alla sbarra quasi 300 imputati tra capi e gregari della mafia tirrenica. Davanti ad
un'altra sezione di Corte d'assise si sta svolgendo invece un processo-stralcio per 13
imputati che hanno chiesto il giudizio abbreviato.
Ieri l'avvocato Ugo Colonna ha depositato alcuni verbali di dichiarazioni rilasciate dal
pentito tortoriciano Orlando Galati Giordano, sostenendo che in questi atti ci sarebbe la
prova della manipolazione di numerose dichiarazioni, anche con parti scritte a penna, in
virtù  “di un accordo con coloro che lo hanno gestito nel corso del 1993”.
Proprio di questi verbali "manipolati" l’avv. Colonna aveva parlato in un esposto
presentato nelle scorse udienze, chiedendo ai pm Mango e Canali se erano agli atti. E ieri -
dopo una serie di accertamenti svolti nei giorni scorsi dalla Procura -, si è appreso che
questi verbali non fanno parte del fascicolo del dibattimento e quindi lo stesso Colonna li
ha prodotti. Sempre ieri l'avvocato Colonna ha fatto il nome di un cosiddetto "suggeritore"
di queste dichiarazioni. Si tratterebbe di un imprenditore di Capo l'Orlando che avrebbe
addirittura pagato, attraverso intermediari, il pentito Orlando Galati Giordano, allo scopo
di fargli rilasciare dichiarazioni mirate a coinvolgere il sindaco di Capo l'Orlando, Enzo
Sindoni. I verbali, che sono stati acquisiti dalla Corte e dalla Procura, riguardano gli
omicidi di Sergio Bivacqua, Armando Craxi e Biagio Lombardo Facciale.
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